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La terza
guerra

mondiale?

 Gli studenti ci scrivono

di Claudia Piccinelli

Se hai un ufficio di 30 metri 
e hai un dipendente, sei ob-
bligato a spendere migliaia 
di euro per estintori, contrat-
to di assistenza, cassetta 
sanitaria, piano di rischio, 
corsi di primo soccorso, 
visite mediche (assurde) e 
tanto altro ancora... Devi 
forse persino spiegare per-
ché in quel cavolo di ufficio, 
in cui ci sono due scrivanie 
e un pavimento, ci sia l’eco. 
Se non hai dipendenti in-

vece sono cavoli tuoi: tu 
imprenditore ti puoi intossi-
care, usare fili elettrici sco-
perti, vivere in una topaia, 
perché, si sa, tu imprendi-
tore per il Governo sei un 
ladro, un evasore, un de-
relitto, salvo quando paghi 
l’Iva, l’Irap, l’Ires, la Tari, 
la Tasi, i tuoi dipendenti, il 
commercialista per migliaia 
e migliaia di euro (che fino a 
prova contraria a un dipen-
dente costa 40 o 50 euro), 
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Ispettori aggrediti
Imprenditori esasperati

di Massimiliano Magli

 Imprese e controllori

Finto allarmismo
o verità?

Clarense d’a-
dozione, pen-

dolare tra Chiari e 
Milano per lavoro, 
appassionata di 
scrittura, ha pubbli-

cato il suo primo libro di rac-
conti.
Aurora Luzzi con una scrittura 
agile, asciutta, ben calibrata 
ricrea delicate e intense at-
mosfere quotidiane. Subisce 
l’ ‘affascinu’ della parola, 
germogliata dai racconti del 
nonno Umile, mugnaio-filosofo 
e maestro di vita, ascoltati se-
duta su uno sgabello di casta-
gno durante la sacra ritualità 
della macinazione dei cereali. 

Un filo autobiografico rianno-
da i luoghi dell’infanzia tra-
scorsa in un sud arroccato tra 
Cantari e Serricella d’Acri, ter-
ra aspra e di emigrazione e, in 
seguito, un nord catturato dai 
suoi occhi di migrante- pendo-
lare, perché: “quello non è un 
paese per femmine”, ripeteva 
sempre la nonna. 

Con abilità espressiva, il ge-
sto abituale si fa racconto. 
Così il percorso ferroviario e 
la stazione tra Chiari, cittadi-
na della pianura umida e neb-
biosa dell’ovest bresciano, 
e la Milano ricostruita dalle 
braccia prolifiche dei clarensi 

Il paese affoga in una ingiusta 
e tormentosa burocrazia  

Interno
clarense

domenicale

 La riflessione

❏❏ a pag 2

Piazza Rocca ai primi del Novecento in una cartolina
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La difficoltà di 
uno scrittore 

del presente è an-
che quella di de-
scrivere situazioni 

immediatamente universali, 
ma non come fino a pochi 
decenni fa, in cui la rappre-
sentazione di un tipo di vita 
in un altro paese era interes-
sante per le ovvie diversità, 
ma in sostanza, nel profon-
do, era godibile perché ci si 
immedesimava,anche al di 
là delle differenze. 
Adesso, con la cosiddetta 
globalizzazione, che è poi 
l’occidentalizzazione del 
mondo intero, o quasi, le 
differenze superficiali vanno 
scomparendo, a scapito for-
se di quella somiglianza ra-
dicale che rendeva possibile 
l’empatia con personaggi e 
situazioni lontani nello spa-
zio e a volte anche nel tem-
po.
Questa lunga premessa per-
ché voglio tentare di descri-
vere, come se fosse la vita 
di una tribù selvaggia, ma-

di Beppe AGosti

La sede bresciana dell’Ispettorato del Lavoro

Gli attentati in 
Francia han-

no indotto tutto il 
mondo ad una ri-
flessione forzata 

sul terrorismo e sulla sicu-
rezza, forse sottovalutati ne-
gli ultimi anni. 
I giornalisti del periodico set-
timanale “Charlie Hebdo” si 
sono ritrovati in un  incubo 
macchiato di sangue, il loro, 
per avere pubblicato delle 
vignette satiriche sull’Islam. 
Victor Hugo già nel 1800 so-
steneva che la libertà comin-
cia dall’ironia, gli ultimi av-
venimenti mettono in chiaro 
una triste realtà: la libertà di 
pensiero e di parola, sancita 
anche nell’articolo 21 della 
Costituzione italiana, sem-
bra non essere stata ancora 
raggiunta. 
I terroristi hanno tentato di 
impedire con  la violenza la 
libertà di stampa scatenan-
do il terrore inizialmente in 
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di Deborah Gafforini

Tra Chiari e la Calabria
è nata una scrittrice

 Donne e scrittura

Riflessi Hair 
Studio
Dina 

Coccaglio

Spa, Bellezza,
Cura 

della persona
Roccafranca

piazza Europa, 1
Tel. 030.7091060

Repossi nel cuore
della canzone italiana

Aurora Luzzi racconta da Chiari, la Milano
del lavoro che ha raggiunto 

Una statua di Pietro commemora
Louis Armstrong a Sanremo

E’ l’arte di un fuoriclasse 
clarense a dare il benve-

nuto al Festival della Canzo-
ne Italiana oltre che al turi-
smo di tutta Italia. 
Un busto dedicato alla stel-
la del jazz Louis Armstrong 

(1901-1971) è infatti l’o-
maggio che la città dei fiori 
ha scelto anni fa di posizio-
nare davanti al Casinò mu-
nicipale, passerella dei mi-
glior cantanti italiani, oltre 
che sede storica del Festival 

❏❏ a pag 10

Il busto
di Louis

Armostrong
realizzato nel

1971 da 
Pietro Repossi
in occasione

della scomparsa
del grande jazzista.

E’ sistemato
davanti al

Casinò di Sanremo

di Massimiliano Magli
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gari nella immediata ovvietà 
della foresta amazzonica, un 
momento che ho vissuto in 
una famiglia di Chiari, ap-
punto, in un pomeriggio do-
menicale.
Ogni pretesto per venire a 
Chiari mi è gradito perché 
amo questa città che vedo 
sempre confinata in un alo-
ne di mistero, di magia, di 
poesia. L’amo ormai da qua-

si cinquant’anni e per tutto 
questo tempo non ha mai 
smesso di stupirmi. 
Così, pochi giorni fa, ero di 
nuovo a Chiari. Sceso dal 
treno a Cologne, ho inforcato 
la bicicletta e via attraverso 
la bella pianura solcata dalle 
castrine. Cielo limpido, nes-
suno in giro, sottopasso del-
la stazione, le rotonde, uno 
sguardo alla chiesa di San 
Rocco, il comune, la biblio-

teca. Nessuno in giro tranne 
qualche extracomunitario. 
Lo stesso che a Bergamo, mi 
dico. È l’ora in cui abbiamo 
tutti lo stomaco pieno, crisi 
o non crisi che ci sia. Stra-
no però, continuo a dirmi, 
perché mi ero convinto che a 
Chiari succede sempre qual-
cosa. Gli amici mi accolgono 
gentilmente, come sempre; 
si beve un caffè, si conver-
sa gradevolmente. Appare 
una fanciulla ad annunciare 
l’evento: l’ottantesimo com-
pleanno del nonno. Appare 
una seconda fanciulla venu-
ta semplicemente ad elargi-
re il dono della sua bellezza 
alla Oriana Fallaci. Dopo un 
po’ si scende tutti nell’ap-
partamento del festeggiato. 
Arrivano le altre due figlie e i 
rispettivi nipoti. Mancano le 
candeline del numero ottan-
ta. Presto fatto: si ritaglia un 
cartoncino rosso a forma di 
un 8 e di uno zero. Si canta 
“tanti auguri a te”, si taglia 
la torta, si spegne la candeli-
na, si fanno un sacco di foto 
con i cellulari, si blandisce 
l’ospite con battute spirito-
se e doppi sensi espliciti; 
si brinda al simpaticissimo 
festeggiato e si inizia a par-
lare di politica: è appena 
stato eletto il dodicesimo 
Presidente della Repubbli-
ca Italiana. Detto questo, 
adesso mi chiedo: che cosa 
fa di Chiari una città tanto 
particolare?  E mi rispondo: 
le donne. Le donne di Chiari 
non hanno nulla di diverso 
dalle altre,in apparenza; la 
loro divisione tra quelle dolci 
e amare è però più netta che 
in altre città. Quelle dolci 
sono molto più dolci e quelle 
amare e pungenti sono mol-
to più amare e pungenti di 
quelle di altri luoghi. 
Provare per credere! n

¬¬ dalla pag. 1 - Interno...
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“Sanità, le mie sfide per la salute
dei cittadini come membro
del Dipartimento sanitario”

 Spazio autogestito

Il Dipartimento Sanità è 
presieduto dal Senatore 
Sante Zuffada ed opera in 
stretta collaborazione con 
l’Assessore alla Sanità di 
Regione Lombardia on.le 
Mario Mantovani.
“La mia attività nel Dipar-
timento – afferma Navoni 
- sarà orientata a dare un 
fattivo contributo per l’ade-
guamento del sistema sa-
nitario lombardo ai sempre 
maggiori bisogni dei cittadi-
ni, tenendo conto del muta-
to contesto sociale nel qua-
le viviamo e delle eventuali 
emergenze epidemiologi-
che che richiamano tutta 
la nostra attenzione. Nuove 
sfide attendono la popola-
zione anche sul versante 
delle patologie croniche 
con particolare riferimento 
alla terza età. Il sistema 
sanitario lombardo è indub-
biamente complesso per 
l’importanza delle risorse 
impiegate a vantaggio dei 
cittadini e per le interrela-
zioni concorrenziali tra pub-
blico e privato da sviluppa-
re nell’esclusivo interesse 
dei pazienti. La centralità 
dei cittadini nell’erogazione 
di servizi essenziali come 
quelli sanitari deve essere 
il criterio-guida per promuo-
vere progetti di aggiorna-
mento e di valorizzazione 
delle eccellenze lombar-
de che operano in questo 
settore. La riforma del si-
stema sanitario lombardo 
proposto da Maroni ad oggi 
ci pare confusa per quanto 
riguarda il mantenimento 
delle risposte cliniche e 
sociali verso i cittadini più 
deboli. Per quanto riguar-
da le future Aziende Ospe-
daliere vorremmo capire 
il riferimento al bacino di 
utenza: 400 mila abitanti o 

1 milione di persone? ricor-
diamo che Brescia non può 
essere accorpata con Ber-
gamo ed in nessun modo 
si può ipotizzare di andare 
fuori dai confini della no-
stra Provincia evidenziando 
che dispone di una popola-
zione di oltre un milione e 
duecentomila abitanti; non 
dimenticando la morfologia 
del territorio bresciano mol-
to esteso e variegato con 
le Valli Camonica, Trompia 
e Sabbia, con i Tre baci-
ni lacustri del Garda e del 
Sebino e di Idro frequentati 
da moltissimi turisti in vari 
periodi dell’anno. Ricordia-
mo che a Brescia dispo-
niamo di una sanità molto 
attrezzata e sviluppata sia 
pubblica che privata, come 
gli Spedali Civili, la Poliam-
bulanza, la Città di Brescia, 
ecc... a dimostrazione del 
fatto che non dovrebbe sus-
sistere una distinzione tra 
pubblico e privato ma una 
sana concorrenza rispetto 
al livello e al grado di sa-
nità erogata. Abbiamo poi 
una serie di Ospedali im-
portanti che si qualificano 
oggi come Aziende Ospe-
daliere indipendenti: Chiari 
e Desenzano che erogano 
cure intermedie che la rifor-
ma in modo confuso asse-
gna “alle ASL, AISA, AISS”. 
Vorremmo capire il ruolo 
futuro in questa nuova or-
ganizzazione -già si parla 
di chiusure delle UU.OO o 
di ridimensionamenti-. A tal 
proposito chiediamo garan-
zie per il personale oggi im-
piegato nella Sanità , ruolo 
Sanitario, Amministrativo, 
Professionale e Tecnico. 
In qualità di componente 
della Commissione Sani-
tà di Regione Lombardia 
per conto di Forza Italia, si 

chiede di poter istituire un 
tavolo tecnico partecipato 
dagli addetti ai lavori, dai 
Sindaci e dai Sindacati di 
categoria per discutere e 
accompagnare in modo 
meno traumatico il cambia-
mento prospettato e propo-
sto della riforma. In qualità 
di bresciano ed anche di 
capogruppo consiliare del-
la Città di Chiari, propongo 
di tener conto dei bisogni 
dei cittadini bresciani ed in 
particolar modo dell’Ovest 
bresciano, in un momento 
di crisi generale. Vorremo 
capire i costi in termini 
economici di tutte queste 
scelte che porteranno ad 
una “rivoluzione sanitaria” 
regionale, che possono ri-
cadere sui più deboli. Con-
cludo ricordando l’art. 32 
della Costituzione Italiana 
che sancisce la tutela della 
salute come fondamentale 
principio, e che ogni scelta 
politica deve tenere nella 
massima considerazione 
questo valore non negozia-
bile.
n
Fabiano Navoni 
Membro del Dipartimento Sanità 
di Regione Lombardia per conto 
di Forza Italia

«Agricoltura, lavoro e cultura» 
di terre che ha conosciuto e 
abitato sin da bambino, ve-
dendole cambiare, per una 
rivoluzione non sempre buona 
non sempre opportuna. 
E’ l’ultimo omaggio del fo-
tografo orceano Cesare Mor 
Stabilini alla sua campagna: 
un volume monumentale che 
si sviluppa secondo le rego-
le del «climax» dalle imma-
gini più antiche a quelle più 
recenti, raccontando la terra 
«coltiva», le abitazioni dei con-
tadini, le antiche tecniche di 
mietitura, i primi impieghi del 
vapore (una magnifica macchi-
na con caldaia è in copertina). 
Cinquantacinque anni di fo-
tografie alle spalle, 72 sulle 
spalle e ancora un’immenso 
amore per quest’arte che for-
se oggi, complice il digitale, in 
pochi sanno ancora conside-

rare e applicare come tale. 
Il periodo immortalato va dai 
primi anni Cinquanta fino a tut-
ti gli anni Settanta. «Il volume 
è stato realizzato con la colla-
borazione di un amico – spiega 
Mor Stabilini -. 
Si tratta di Giuseppe Barbieri, 
mantovano che ha curato i te-
sti e che mi ha accompagnato 
nella mia passione per questi 
soggetti, conoscendo molto 
bene il mondo della campa-
gna». 
Un’ode agreste che punta an-
zitutto alla Bassa Bresciana, 
con qualche cammeo riservato 
alla montagna bresciana, con 
spaccati di malghe e mulattie-
re
Volti, natura, ma anche vita 
domestica: è da sindrome di 
Stendhal la serie di immagini 
dedicate ad alcune case: fa-
cile ed emozionante abitarle 

ancora con la mente e con il 
cuore. 
Sulla copertina c’è inoltre il 
progetto Fondazione Ameri-
talian, che ha preso forma 
recentemente ma che verrà 
presentato pubblicamente nei 
prossimi mesi. «Il motivo? Mi 
sto preparando alla fine dei 
miei tempi e il mio patrimonio 
prodotto deve avere un futuro, 
non può restare chiuso in una 
casa ad ammuffire». 
Per avere un’idea di cosa ab-
bia prodotto in questi anni Mor 
Stabilini basterebbe dire che 
possiede 800 mila fotografie: 
«Se si considera che a Brescia 
il museo di fotografia ne ha la 
metà, si ha un’idea del patri-
monio che ho raccolto». 
L’opera, in distribuzione in edi-
cola e in libreria, può essere 
richiesta anche all’autore allo 
030.712001. n

Da sinistra Mor Stabilini e la copertina del suo volume

Mor Stabilini si volta in dietro
e vede tutta campagna

Una firma storica della fotografia bresciana e un altro sforzo editoriale

tutta la Francia, per poi pro-
vocare paura ed indignazio-
ne nell’intero Occidente.
Secondo Lucia Annunziata, 
una scrittrice italiana, quel-
la che stiamo vivendo è la 
terza guerra mondiale e non 
più terrorismo. Le sue paro-
le scatenano inquietudine 
in un’epoca in cui nessuno 
vuole credere che esistano 
ancora la guerra e le discri-
minazioni per razza e religio-
ne. La terza guerra mondiale 
di cui parla Annunziata si 
prospetta una sorta di guer-
ra civile poiché gli attentato-
ri pur essendo originari del 
continente africano sono, 
nella maggior parte dei casi, 
nati e cresciuti nel continen-
te europeo e quindi circon-
dati dalla cultura occidenta-
le. Sorge quindi spontaneo 
chiedersi che cosa li induca 
a ricorrere alla violenza con-
tro il Paese che li ha accol-
ti, è davvero solo una que-
stione religiosa o c’è altro? 
Nonostante quest’incubo si 
sia concluso (o sia iniziato) 
con l’uccisione dei terroristi 
questo non significa che la 
Francia o l’Europa abbiano 
vinto, ad avere vinto è solo 
la violenza.

Un’ondata di solidarietà ver-
so i francesi è arrivata da tut-
to il mondo a partire dai so-
cial network con la creazione 

dell’hastag #JesuisCharlie 
diventato in poche ore virale. 
Matite, biro e pennarelli alza-
ti al cielo o disegnati, sono 
diventati il simbolo della li-
bertà di espressione. Molte 
anche le manifestazioni nel-
le piazze non solo francesi 
ma anche di altre importanti 
città europee che vogliono 
dimostrare la loro vicinanza 
a Parigi, ai famigliari delle 
vittime e soprattutto di non 
essersi arresi al terrorismo 
ma di voler continuare a po-
tersi esprimere liberamente.
n

¬¬ dalla pag. 1 - La terza...

L’ultima vignetta di Charlie
Hebdo dopo gli attentati
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Tempo di esami per lo Shotokan Karate
di Aldo Maranesi

Crescono le cinture provette dopo il test condotto al palasport di casa nostra

Sabato 31 Gennaio si è 
svolta nella sede dello Sho-
tokan Karate Chiari, pres-
so la palestra delle scuole 
elementari Turla, la prima 
sessione annuale degli esa-
mi di passaggio di cintura. 
Si sono cimentati più di 
sessanta allievi cinture co-
lorate tra bambini, ragazzi 
ed adulti. Negli ultimi due 
mesi ogni gruppo si è dedi-
cato allo studio del proprio 
programma, che cambia da 
cintura a cintura, diventan-
do sempre più tecnicamen-
te complesso per preparare 
le aspiranti cinture nere che 
dovranno affrontare l’esa-
me federale di fronte ad 
una commissione dei mi-
gliori maestri della regione 
Lombardia.
Ben diciotto dei partecipan-
ti erano cinture bianche e 
hanno affrontato il loro pri-
mo esame che li ha proiet-
tati nel percorso di cresci-
ta del karate, che oltre ad 
allenare il fisico plasma il 

carattere, disciplina e auto-
controllo, aspetti importanti 
per farsi strada nella nostra 
società moderna sempre 
più complessa.
Nove erano le cinture marro-
ni che partecipano alle ses-
sioni interne d’esame fino a 
quando hanno raggiunto la 
maturità tecnica che li ren-
de idonei a all’esame fede-
rale. Con estremo orgoglio 
il Maestro Belotti Gian Ma-
rio ha visto vistosi migliora-
menti di questi allievi e con-
ta che possano presentarsi 
a fine anno all’importante 
appuntamento per la cintu-
ra nera.
Ottime prestazioni sono 
emerse anche da molti al-
tri ragazzi, future promesse 
per il Karate Chiari. Grazie 
all’ausilio degli istruttori 
Tiraboschi Pier Luigi, Gras-
selli Patrizia, Belotti Danilo 
e degli aiuto istruttori Bo-
notti Melissa e Mazzotti De-
borah si è potuto allenare 
con successo un ampio e 
diversificato gruppo di ka-

ratechi che questo anno ha 
avuto un nuovo incremento 
di iscrizioni toccando i 90 
partecipanti.
Fin dalla prossima settima-
na ci si dedicherà con più 
assiduità alla preparazione 
agonistica che apre le porte 
a fine Febbraio con l’impor-
tante trofeo delle regioni: 
gara nazionale che oppone 
gli iscritti del CSAK, acroni-
mo di centro di specializza-
zione agonistica del karate, 
che ha un suo gruppo in 
ogni regione. 
Questo corso è il primo 
passaggio per formare mol-
ti dei futuri atleti della na-
zionale italiana. Ben 7 sono 
gli agonisti dello Shotokan 
Karate Chiari vi partecipa-
no quest’anno e che l’8 
Febbraio affonderanno la 
selezione che candiderà i 
migliori 40 atleti, sui 100 
iscritti della Lombardia, che 
andranno a rappresentare 
la loro regione nel prestigio-
so trofeo nazionale.
n

Alcuni dei partecipanti agli esami dell’Skc Shotokan Karate Chiari
per l’ammissione alle cinture superiori

Badminton, la bellezza di 19 podi a Malles
Pioggia di piazzamenti nella trasferta in Trentino Alto Adige per i nostri atleti che si confermano tra i migliori d’Italia

Dopo le belle prestazio-
ni dei giovani del GSA ai 
Campionati Italiani Assoluti 
dell’ultimo week-end di gen-
naio dove la coppia Gozzi-
ni/Scalvini ha raggiunto i 
quarti di finale nel doppio 
maschile e il giovanissimo 
Enrico Baroni gli ottavi nel 
singolare, la squadra cla-
rense, nel week-end del 
7/8 febbraio, ha parteci-
pato, con 18 atleti, al 5° 
Grand Prix di Malles. La ma-
nifestazione, di livello na-
zionale, si è svolta in casa 
dell’ASV Malles, la società 
che in questi ultimi anni sta 

dominando nel settore gio-
vanile in Italia. L’occasione 
di confrontarsi con i migliori 
ha motivato ulteriormente i 
giovani atleti clarensi che 
hanno ottenuto successi 
prestigiosi in due giorni di 
gare molto appassionanti: 
19 i podi conquistati con 
ben 5 primi posti.
Sono da segnalare le belle 
prestazioni di Giorgio Gozzi-
ni che nella categoria under 
17 ha dominato vincendo il 
singolare maschile sul me-
ranese Gamper e il doppio 
maschile con il compagno 
di coppia Diego Scalvini, 
due ori anche per Matteo 
Massetti nel doppio ma-

schile e misto della cate-
goria under 13, completa la 
cinquina di vittorie il doppio 
misto under 15 con la cop-
pia Chiara Passeri e Enrico 
Baroni.
Due le medaglie d’argen-
to conquistate: nel doppio 
maschile under 13 con la 
coppia Alessandro Gozzini 
e Alessandro Vertua e con 
il doppio misto under 15 
composto da Marco Baroni 
e Alice Capuzzi .

I 12 bronzi sono stati vinti 
nella categoria senior da 
Cristian Baroni nel doppio 
maschile, da Alessandra 
Longhitano e Martina Mo-
retti nel doppio femmini-
le; nell’under 17 terzi ex-
aequo Scalvini e Baroni E. 
nel singolare maschile e 
2 bronzi per Lucrezia Boc-
casile nel singolare e nel 
misto in coppia con Gozzini 
G.; nell’under 13 Francesca 
Festa conquista il bronzo in 

tutte le 3 specialità, nella 
stessa categoria terzo po-
sto anche per Gozzini A. nel 
singolare maschile e per 
Vertua A. nel doppio misto.
Il torneo di Malles conclude 
di fatto il circuito dei tornei 
nazionali, ora l’attenzione 
del GSA è rivolto alle ultime 
due giornate di serie B che 
decideranno la squadra che 
andrà ai playoff. 
Al momento il club clarense 
è al primo posto a pari me-

rito con il C.S. Don Orione 
di Voghera. 
Domenica 15 febbraio il 
GSA affronterà l’impegna-
tiva trasferta di Fano dove 
cercherà di imporsi per 
poter mantenere la testa 
della classifica e giocarsi 
l’accesso ai play-off per la 
serie A nell’ultima giornata 
di campionato in casa dove 
ospiterà proprio la capoli-
sta Voghera.
n

di Giannino Penna

Da sinistra, foto di gruppo del Gsa e foto del podio del singolare maschile under 17 - 1° Giorgio Gozzini (GSA CHIARI), 2° Gamper 
(SC Meran), 3° Diego Scalvini (GSA CHIARI) e Enrico Baroni (GSA CHIARI)
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Una fase dei lavori per la posa della nuova fognatura al Santellone

Per quanto riguarda le 
asfaltature definitive, sono 
lavori già stati pattuiti in 
carico ad Aob2 per la pros-
sima idonea stagione pri-
maverile, estesi a tutto il 
tratto di via Pontoglio che 
collega la Città di Chiari 
alla sua frazione 
Oltre alla asfaltatura di ol-
tre 2 km di strada, che sarà 
rimessa a nuovo, grazie 
agli accordi del luglio scor-
so, saranno realizzati altri 
680 ml di fognatura per fa-
vorire quanto più possibile 
i residenti. 
Date le caratteristiche del-
le costruzioni della zona 
del Santellone che sono 
sparse nel territorio  si 
è deciso di investire altri 
200.000. euro per  allegge-
rire l’onere dei privati che 
devono allacciarsi alla rete 
fognaria principale.
Proprio in questi giorni è 
iniziato l’altro maxi cantie-
re per l’ampliamento 
del Depuratore. Sono lavori 
che permettono di adegua-
re il depuratore esistente 
alla normativa vigente ed 
al nuovo carico fognario 
derivante dal collettamento 
della intera Frazione San-
tellone che fino ad oggi non 
era allacciata. 
Complessivamente sono 
stati stanziati oltre due 

nuova rete fognaria, ponen-
do fine al vecchio sistema  
che rischiava, disperdendo 
I liquami, di inquinare il sot-
tosuolo. 
Niente ritardi e niente mag-
giori costi, se non per le 
opere aggiuntive accordate 
a Luglio con il  Comune e 
relative ai ripristini stradali 
definitivi, da eseguirsi a re-
gola d’arte ed in completa 
sostituzione del manto pre-
cedente e della estensione 
fognaria ulteriore. 

Sono terminati secondo I 
tempi previsti, I lavori per 
la fognatura nel quartiere 
del Santellone.Un’ opera 
che adegua le infrastrut-
ture della zona, colma le 
carenze che si trascinava-
no da anni e garantisce un 
corretto smaltimento della 
acque reflue.
I lavori hanno un importo  
di oltre 2.000.000. di Euro. 
Un investimento considere-
vole che allaccia tutte le 
abitazioni della zona alla 

Traguardo storico per il Santellone finalmente fognato
Conclusi secondo il cronoprogramma tutti i lavori relativi alle infrastrutture di smaltimento dei reflui. Evitata la procedura di infrazione europea

milioni di euro per il terri-
torio di Chiari, per lavori 
che trovano finanziamento 
in parte nei fondi del Ge-
store e quindi nelle tariffe 
fin qui pagate dagli utenti 
dell’intero comprensorio ed 
in parte in fondi comunitari 
ripartiti da 
Regione e ATO (ambito terri-
toriale ottimale) sulla base 
di uno specifico programma 
che tiene ovviamente conto 
delle priorità di intervento 
su vasta scala. 
Il Comune di Chiari oltre a 
coordinare il tavolo delle 
intese, comprese quelle di 
luglio 2014, è stato parte 
attiva, quale Autorità Espro-

priante, anche per le acqui-
sizioni dei 
terreni necessari per l’am-
pliamento del depuratore e 
per le costituzioni di servi-

tù tecnologiche della nuova 
fognatura. In tutti i casi con 
i proprietari sono stati rag-
giunti accordi per le cessio-
ni volontarie. 

Nikolajewka, a Chiari si ricorda il dramma alpino
Il Gruppo Alpini ha onorato il 71° anniversario della terribile sacca in terra russa del nostro esercito durante la seconda guerra mondiale

Il gruppo Alpini di Chiari ha organizzato la Celebrazione del 71° Anniversario della battaglia di Nikolajewka. Il tutto è avvenuto con la presenza di moltissimi alpini, 
del sindaco Massimo Vizzardi e dell’amministrazione comunale, le tante associazioni d’arma, le associazioni del volontariato e tanti singoli cittadini

Lavori per il verde pubblico
Potatura degli alberi ad 
alto e medio fusto e nuove 
piantumazioni in varie vie 
della città. 

L’ Assessorato ai lavori 
pubblici, nel mese di di-
cembre, ha attivato un va-
sto intervento di potatura e 
di manutenzione delle aree 
verdi iniziando dalle scuole 
e dai parchi giochi. 
I lavori sono iniziati dalla 
scuola materna del Santel-
lone per passare al Peder-
soli per poi estendersi in 
via della battaglia. Succes-
sivamente con il contributo 

degli alpini di Chiari, al par-
co in via C. A.della Chiesa. 
La potatura ha prosegui-
to al parco delle rogge, al 
parco di via Po, al parco 
di via L. da Vinci, infine ha 
interessato le piante che 
costeggiano il pedonale del 
pronto soccorso di via del-
la Battaglia. La spesa com-
plessiva ammonta a circa 
70.000 euro comprese le 
nuove piantumazioni per 
circa 30 nuove piante.
Inoltre, come richiesto dal-
la cittadinanza, abbiamo 
posato altre n. 30 piante 
distribuite in via Campa-

gnola e Muradello, all’inter-
no delle aiuole del parcheg-
gio di via Cimitero, nelle 
aiuole di via Campasso e 
infine all’interno del parco 
giochi di Via Sala.
Si sottolinea infine che ver-
ranno conclusi a breve la 
potatura della Via Dei tin-
tori, la Via Consorzio Agra-
rio e la potatura di conte-
nimento delle essenze ai 
lati dei Viali pedonali della 
circonvallazione esterna.
L’Amministrazione confer-
ma così altissima l’atten-
zione nei confronti del no-
stro patrimonio arboreo. 



L’aria di Chiari torna sotto controllo

Venerdì 23 gennaio è avve-
nuta, da parte della ditta 
Tecora, la riconsegna della 
centralina PM10 al comune 
di Chiari, a seguito delle 
operazioni di manutenzione 
straordinaria,  ritaratura e 
rimessa in efficienza dello 
strumento, che sono state 
ultimate come concordato 
entro il 31.12.2014.
Lo strumento è stato ri-
collocato nella medesima 
posizione (Istituto ITCG “Ei-

naudi” di Via F.lli Sirani) in 
modo da consentire il con-
fronto tra i dati di preceden-
te e futuro monitoraggio. 
Effettuate le verifiche (col-
legamenti elettrici ecc.), lo 
strumento è stato acceso 
e controllato nel funziona-
mento. 
A breve verrà avviata l’atti-
vità di raccolta dei dati da 
parte del personale ARPA 
Lombardia secondo le mo-
dalità concordate durante 

l’incontro del 12 novem-
bre 2014 presso la sede 
del comune di Chiari fra il 
dott. Giorgio Siliprandi e il 
dott. Guido Lanzani (Cen-
tro Regionale Monitoraggio 
della Qualità dell’Aria - Area 
Est - Settore Monitoraggi 
Ambientali - U.O. Qualità 
dell’Aria), la responsabi-
le dell’Ufficio Ecologia del 
comune Dott.sa Federici, 
l’assessore all’ambiente 
Domenico Codoni e l’Ing. 

Federico Lorini, staff del 
Sindaco. 
Il monitoraggio è volto alla 
determinazione delle con-
centrazioni di PM10 e alla 
determinazione del conte-
nuto di metalli nel partico-
lato aerodisperso raccolto.
Il progetto prevede il cam-
pionamento, utilizzando la 
strumentazione messa a 
disposizione dal comune, di 
180 campioni di particolato 
nella frazione PM10 su cui 

effettuare la misura della 
concentrazione di massa. 
Sulla metà dei campioni 
raccolti sarà effettuata la 
determinazione della con-
centrazione dei metalli Al-
luminio, Silicio, Potassio, 
Calcio, Titanio, Vanadio, 
Cromo, Manganese, Fer-
ro, Nichel, Rame, Zinco, e 
Piombo. Il costo complessi-
vo è stato stimato da ARPA 
Lombardia in circa 15.000 
euro Iva compresa. 

Il Tavolo Ambiente che si 
terrà il prossimo lunedì 
2 febbraio si occuperà di 
individuare i luoghi di suc-
cessiva collocazione del-
la centralina in modo da 
estendereììì il controllo an-
che ad altre aree sensibili 
della città.
In tale occasione verranno 
analizzati dal Tavolo i pro-
getti relativi all’Ambiente 
e alla sostenibilità che ver-
ranno avviati nel 2015.

Riattivata la centralina contro il pm10 con controlli quantitativi e qualitativi a cura dell’Arpa

La centralina di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico è tornata operativa sul plesso scolastico dell’Itcg Einaudi

Tre cittadini premiati con i Riconoscimenti civici
Sono Gianfranco Pellegrini, Luca Pedrali e Ione Belotti

Tre figure di spicco della cit-
tà per altrettanti riconosci-
menti che sono arrivati in 
occasione della ricorrenza 
patronale dei Santi Fausti-
no e Giovita. 
A Chiari, il 15 febbraio, a 
ricevere il premio civico 
dell’Amministrazione comu-
nale sono stati il medico 
Gianfranco Pellegrini, l’atle-
ta speleologo Luca Pedrali 
e la presidentessa della 

Fondazione Morcelli-Repos-
si Ione Belotti. 
Per Pellegrini e Belotti si 
tratta in particolare del co-
ronamento di una intera 
carriera, visto che da anni 
sono cittadini particolar-
mente in vista della comu-
nità, mentre Pedrali ha otte-
nuto straordinari successi 
in date relativamente recen-
ti, avendo inanellato profon-
dità esplorative crescenti 

con exploit soprattutto ne-
gli ultimi anni. Imprendito-
re edile, Pedrali, nato nel 
1966, ha partecipato anche 
a missioni all’estero e ispe-
zionato le viscere del Monte 
Guglielmo lungo i 160 metri 
della sorgente Tufere. 
Nei mesi scorsi ha inoltre 
raggiungo i 1358 metri di 
immersione in grotta sotto 
le Alpi Apuane, dichiarando 
di avercela fatta «nonostan- te i sabotaggi e le invidie di 

qualche speleologo che ha 
fatto sparire buona parte 
delle funi attrezzate». 
Il cardiochirurco Pellegrini è 
figlio d’arte, avendo assisti-
to già a 17 anni alle opera-
zioni del padre Augusto. 
E’ di Gianfranco il merito 
di avere praticato tra i pri-
mi l’impianto dell’aorta. Ha 
operato in diverse sedi ita-
liane ed è cavaliere del la-
voro della Repubblica. 
Per Ione Belotti, infine, un 

doveroso riconoscimento. 
Per chi la conosce, non ci 
sono dubbi nel sintetizzar-
ne il carattere: una vena 
entusiasta per la cultura 
la anima oltre ogni modo, 
facendole superare ogni 
sacrificio nella cura di una 
fondazione che alcuni anni 
fa è divenuta Museo ricono-
sciuto dalla Regione e che 
accoglie migliaia di pezzi 
di straordinario valore, tra 
stampe antiche, quadri e 
sculture. 

Da sinistra Ione Belotti, Luca Pedrali e Gianfranco Pellegrini

Più sicurezza nel parking interrato
Ma cresce anche la fruzione del parcheggio a Borgo Marengo

Per la fine di febbraio verrà 
messo in sicurezza il par-
cheggio comunale interra-
to, in via Consorzio Agrario 
vicino alla stazione ferro-
viaria.
L’utilizzo del parcheggio 
sarà garantito con apertu-
ra 24 ore su 24, per una 
questione di sicurezza i 
cancelli carrai saranno 
tenuti chiusi e per il ritiro 
delle autovetture gli utenti 
dovranno utilizzare esclu-
sivamente i due accessi 
pedonali attraverso le sca-
le situate in piazza del Ga-
naio.
Saranno infatti chiuse e 
messe in sicurezza, fornite 
di accesso elettronico, in 
modo da consentire l’in-
gresso esclusivamente con 
la tessera di abbonamento 
o con il biglietto del par-
cheggio, ritirato entrando 
con l’autovettura.

Parte la raccolta oli

Oli esausti e oli di conserva: al via la differenziata con
raccoglitori fuori dalle scuole e dai supemercati



Roccafranca
Il Comune informa
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Riportiamo sinteticamente il 
piano del Comune di Rocca-
franca in ambito socio-assi-
stenziale

ANZIANI 

Servizio di assistenza domicilia-
re (SAD) 
Il servizio di assistenza domici-
liare è un insieme di prestazioni 
svolte presso l’abitazione dell’u-
tente che si trova in condizioni di 
bisogno. La finalità del servizio è 
quella di garantire alla persona 
anziana o disabile o al cittadino 
in condizioni di bisogno la perma-
nenza al proprio domicilio e pres-
so la propria famiglia. 
Destinatari: possono accedere al 
servizio e usufruire dello stesso 
tutte le persone anziane, disabili, 
in condizioni di svantaggio resi-
denti nel comune. 
Prestazioni Fornite: il Servizio di 
Assistenza Domiciliare fornisce 
le prestazioni previste dal pro-
getto individualizzato riguardante 
l’igiene personale ed ambientale 
elaborato per la persona e viene 
fornito da personale qualificato. 
Il progetto, predisposto dall’as-
sistente sociale, prevede anche 
l’entità e la durata dell’interven-
to, sulla base della situazione 
sanitaria, socio-economica, fami-
liare e parentale del richiedente. 
Modalità Di Accesso: la richiesta 
deve essere presentata all’Assi-
stente sociale dall’interessato 
o da colui che ne esercita legal-
mente la tutela o da un parente 
e/o affine entro il terzo grado o 
dal convivente. Servizio pasti 
Finalità: garantire alle persone 
che non sono in grado di prov-
vedere autonomamente ad una 
adeguata preparazione dei pasti 
un menù quotidiano vario e com-
pleto di tutti i principi nutritivi 
adeguati. Destinatari: il servizio 
è rivolto a: Persone adulte o an-
ziane con limitata autonomia per-
sonale che presentano difficoltà 
nella preparazione del pasto; 
Persone che presentano un’au-
tonomia personale per le quali 
sia dimostrato un forte rischio di 
emarginazione sociale. Prestazio-
ni Fornite: il pasto viene conse-
gnato a domicilio dal Lunedì al 
Sabato. Modalità di Accesso: le 
richieste di ammissione al servi-
zio vengono valutate dal servizio 
sociale che ne definisce l’attiva-
zione del servizio. 
Servizio telesoccorso 
Finalità: garantire un pronto inter-
vento nel caso di malori improvvi-
si, cadute accidentali o incidenti 
domestici, favorendo in questo 
modo una maggior tranquillità 
delle persone a rischio sociale o 
sanitario. Destinatari: il servizio è 
rivolto a persone anziane o inabili 
che presentano una condizione 
sanitaria a rischio o persone an-
ziane sole o in coppia che neces-
sitano di una condizione di mag-
gior sicurezza. Prestazioni Forni-
te: il servizio funziona 24 ore su 
24 per 365 giorni l’anno. Prevede 
il rilascio di un apparecchio che 
va portato al collo dell’utente. 
Viene effettuata una chiamata 
settimanale di verifica del fun-
zionamento. Il servizio viene for-
nito tramite convenzione redatta 
dall’ambito distrettuale con ACB 
servizi. Il servizio è fornito gratui-
tamente dall’amministrazione co-
munale per le persone “over” 80. 
Servizio prelievi a domicilio 
Finalità: garantire prestazioni 
sanitarie alle persone anziane, 
ai disabili, e alle persone impos-

sibilitate a rivolgersi alla struttura 
ospedaliera. Destinatari: il servi-
zio è rivolto ad anziani “over 65”, 
ai disabili e ad ammalati impos-
sibilitati a rivolgersi alla struttura 
ospedaliera. Modalità di Accesso: 
l’utente deve consegnare la ricet-
ta del medico curante all’ufficio 
sociale. Il servizio prelievi di san-
gue a domicilio è garantito da per-
sonale infermieristico. Le spese 
del servizio sono ad intero carico 
dell’amministrazione comunale. 
Soggiorni climatici 
Finalità: offrire l’opportunità di tra-
scorrere un periodo di vacanza so-
cializzante agli anziani e ai nuclei 
familiari che hanno difficoltà ad 
organizzarsi autonomamente. De-
stinatari: il servizio è rivolto a per-
sone anziane, disabili e a nuclei 
familiari. I soggiorni climatici sono 
divisi in due categorie: Soggiorni 
lacustri primaverili e autunnali · 
Soggiorni estivi al mare nel mese 
di Giugno in riviera adriatica e nel 
mese di Settembre in riviera ligu-
re. Modalita’ Di Accesso: la richie-
sta di ammissione va presentata 
al servizio sociale. Il servizio è a 
pagamento e a carico totale della 
persona che ne usufruisce. Posso-
no partecipare gratuitamente ad 
un unico turno le persone diversa-
mente abili con accompagnatore. 
L’amministrazione comunale copri-
rà il 50% della spesa del soggior-
no dell’accompagnatore oltre che 
la totalità della spesa di soggiorno 
del soggetto diversamente abile. 
Festa della terza età 
Finalità: promuovere una giorna-
ta di carattere ricreativo dedicata 
all’anziano in collaborazione con 
le Parrocchie di Roccafranca e di 
Ludriano Destinatari: la partecipa-
zione a questa festa è gratuita per 
le persone che hanno compiuto i 
65 anni d’età e dal coniuge anche 
se non ancora 65 enne. La festa è 
articolata nella celebrazione della 
S. Messa, pranzo conviviale, tom-
bola e momento musicale. L’Am-
ministrazione Comunale propone 
nel mese di settembre e ottobre 
due feste della terza età: 1) pres-
so l’oratorio di Ludriano 2) presso 
la palestra comunale di Roccafran-
ca. Modalita Di Accesso: l’iscrizio-
ne va consegnata presso l’ufficio 
sociale del comune. 
Centri ricreativi anziani 
Finalità: garantire alle persone an-
ziane un luogo di aggregazione e 
di svago presso il quale vengono 
promosse attività culturali, ricrea-
tive e sociali, anche in collabora-
zione con l’ASL locale. 
Destinatari: le attività proposte 
sono rivolte a tutte le persone che 
desiderano partecipare. I centri 
presenti sul territorio sono 2: uno 
presso la sede dell’associazione 
pensionati del comune nei locali 
dell’ex asilo nido il Lunedì pome-
riggio dalle ore 14,00 alle ore 
16,30 circa. Il secondo centro ri-
creativo è attivo presso l’oratorio 
della frazione il Mercoledì dalle 
ore 14,00 alle ore 16,30 circa. 
Modalità di Accesso: le persone in-
teressate si recano presso il cen-
tro interessato autonomamente. 
Per le persone non autosufficienti 
il comune mette a disposizione il 
servizio trasporto; per accedere 
bisogna chiamare l’ufficio sociale 
e lasciare il nominativo. 
Attività psicomotoria per ultra 
75enni 
Finalità: prevenire il rallentamento 
psico-fisico. Destinatari: anziani 
“over 75”. L’attività di ginnastica 
viene proposta in 2 giorni setti-
manali. Il lunedì mattina dalle ore 
9,15 alle ore 10,15 nella ex sala 

consiliare. Il giovedì mattina dalle 
ore 9,15 alle ore 10,15 presso il 
salone dell’oratorio della frazione. 
Il servizio è erogato gratuitamente 
dall’ Amministrazione Comunale 
per due periodi all’anno: 10 le-
zioni in primavera e 10 lezioni in 
autunno. Modalita’ Di Accesso: le 
iscrizioni si ricevono presso l’uffi-
cio sociale del comune. 
Servizio trasporto.
Finalità: favorire il trasporto dal-
la frazione al comune per il ritiro 
della pensione. Destinatari: tutte 
le persone anziane che necessita-
no di trasporto non avendo mez-
zo proprio. Modalità di Accesso: 
le persone interessate devono 
presentarsi alla fermata dell’au-
tobus in via Fornace Vecchia e 
in Piazza Vittoria il primo giorno 
di ogni mese alle ore 9,00. Il ri-
entro alla frazione è previsto per 
le ore 11,00 partendo da Piazza 
Europa. Buoni e Voucher sociali I 
buoni e i Voucher sociali sono sta-
ti modificati con DGR 740/2013 e 
si attendono indicazioni sulla loro 
concreta applicazione che verrà 
eseguita dall’ufficio di Piano. 
Mini alloggi anziani 
Finalità: promuovere l’autonomia 
della persona e la permanenza 
nel proprio paese di origine. Desti-
natari: anziani “over 65”, invalidi 
civili, prevenzione emarginazione. 
Modalità di Accesso: partecipazio-
ne al bando comunale in rapporto 
alla disponibilità di immobili. L’af-
fitto viene determinato mediante 
adeguamento del canone dell’an-
no precedente al 75% dell’indice 
Istat. Alcuni casi vengono valutati 
dall’amministrazione comunale 
per la prevenzione del disagio so-
ciale. 

AREA DISABILITA’ 
Servizio di assistenza domiciliare 
educativa disabili 
Finalita’: Il servizio ha l’obietti-
vo di sostenere la famiglia nello 
svolgimento della propria funzio-
ne educativa nei confronti dei figli 
disabili promuovendo un percorso 
di sostegno e potenziamento delle 
autonomie raggiunte utilizzando 
personale educativo, o operatori 
assistenziali. Destinatari: fami-
glie con figli disabili. Modalità di 
Accesso: Il servizio viene attivato 
sulla base di un progetto specifico 
predisposto dal Servizio Sociale in 
accordo con la famiglia del minore 
o in applicazione di una specifica 
prescrizione dell’autorità giudizia-
ria. Il servizio è gratuito nella qua-
si totalità dei casi. Si provvederà 
ad un recupero economico sulla 
Base della situazione economica 
del nucleo familiare. 
Servizio inserimento lavorativo 
Finalita’: Favorire l’integrazione 
lavorativa delle persone disabili, 
svantaggiate e/o in condizioni di 
disagio sociale anche attraverso 
percorsi di formazione e di educa-
zione al lavoro. Destinatari: perso-
ne con disabilità certificata o sog-
getti minori sottoposti a provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria per 
le quali si preveda la possibilità di 
assumere il ruolo di lavoratore. 
Modalità di Accesso: il servizio 
sociale comunale segnala al SIL 
le richieste di inserimento lavora-
tivo e segue l’invio al servizio del 
cittadino e la verifica del progetto. 
Il servizio dal mese di Gennaio 
2015 viene fornito tramite coope-
rativa in convenzione con il tavolo 
zonale. 
Servizi di formazione dell’autono-
mia 
Finalità: migliorare la qualità di vita 
di persone disabili con sufficienti 
autonomie e capacità di relazione 

attraverso esperienze educative-
formative necessarie per favorire 
l’integrazione sociale. 
Destinatari: persone disabili che 
hanno superato l’obbligo scola-
stico in grado di relazionare, co-
municare. Modalità di accesso: le 
persone interessate attraverso il 
servizio sociale comunale in colla-
borazione con gli operatori dell’e-
quipe Operativa Handicap vengo-
no coinvolte in progetti educativi 
individualizzati. La finalità di que-
sti progetti sono attività di socializ-
zazione per favorire l’integrazione 
e attività di tipo occupazionale. Il 
servizio è gestito da Cooperative 
sociali e opera sulla base di pro-
getti educativi individualizzati. 
Centri socio-educativi
Finalità: mantenere e migliorare 
le autonomie personali di persone 
disabili, favorendone la socializza-
zione e la permanenza nel proprio 
contesto di vita. Destinatari: per-
sone disabili Modalità di Accesso: 
la valutazione dei possibili desti-
natari del servizio viene effettuata 
dagli operatori dell’E.O.H. con la 
collaborazione del servizio sociale 
comunale. 
Centro diurno disabili
Finalità: fornire sostegno diurno 
alle famiglie dei soggetti disabili al 
fine di favorire la loro permanenza 
nel proprio contesto di vita. 
Destinatari: persone con gravi 
problemi legati all’autonomia di 
base e capacità relazionali. Moda-
lità di Accesso: la valutazione dei 
possibili destinatari è effettuata 
dagli operatori dell’E.O.H. in col-
laborazione con il servizio sociale 
comunale. Il servizio viene gestito 
da Cooperative sociali accreditate 
dalla regione Lombardia, alle quali 
l’amministrazione Comunale rico-
nosce il pagamento di una retta di 
frequenza giornaliera. 
Residenze sanitarie assistenziali 
per disabili - Comunità socio sani-
taria per disabili (CSS) - Comuni-
tà alloggio per disabili (CAD) 
Finalità: accoglienza di persone 
con diversi stati di gravità e con un 
diverso grado dia autonomia. 
Prestazioni: supporto assistenzia-
le specifico e prestazioni sanitarie 
a chi è impossibilitato a rimanere 
in via temporanea o permanente 
nel proprio nucleo familiare. 
Ammissione: è predisposta dal 
servizio sociale competente. Pro-
getto “Oasi di sollievo” Il proget-
to “l’oasi del sollievo” prevede 
la possibilità per i disabili inseri-
ti presso i Centri Diurni Disabili 
(CDD) di Rudiano e Palazzolo S/O 
di essere ospitati nei fine settima-
na in un appartamento protetto 
che ha sede a Chiari presso la 
Fondazione Bertinotti-Formenti 
con la presenza di un educatore. 
Obiettivo prioritario del servizio è 
supportare le famiglie nella gestio-
ne del disabile, sia in momenti di 
particolare difficoltà come ricoveri 
di familiari, sia per consentire alla 
famiglia di recuperare parte delle 
energie necessarie per mantenere 
all’interno del proprio nucleo il di-
sabile stesso. I costi del servizio, 
sono in parte, sostenuti dai Comu-
ni del Distretto 7 tramite i fondi 
distrettuali e in parte sostenuti 
dalle famiglie dei disabili. Inter-
venti a sostegno dell’autonomia 
dei portatori di handicap Oltre ai 
servizi già elencati in precedenza 
il Piano di Zona prevede l’attivazio-
ne di progetti specifici finalizzati a 
promuovere l’autonomia delle per-
sone portatrici di handicap. 
Gruppo di Auto Mutuo Aiuto per 
genitori di persone diversamente 
abili È intenzione dell’Ammini-
strazione Comunale promuovere 
la costituzione di un gruppo di 
Auto Mutuo Aiuto con il supporto 
dell’Assistente Sociale. 

AREA FAMIGLIA, MINORI 
E GIOVANI

Piano Giovani
Il piano giovani proposto dall’Uffi-
cio di Piano comprende una serie 
di azioni divise in due aree di in-
tervento: - Formazione distrettuale 
degli animatori; - Aggregazione e 
animazione di momenti specifici 
per adolescenti. L’Assessorato 
alle Politiche Giovanili è intenzio-
nato a promuovere una politica 
di prevenzione del disagio inteso 
come promozione della persona e 
dello sviluppo delle sue capacità. 
Si promuoveranno iniziative di sen-
sibilizzazione a questa problemati-
ca in collaborazione con le scuole, 
le associazioni culturali e sportive 
e gli oratori presenti sul territorio. 
Piano Famiglia 
L’Assessorato alle politiche sociali 
intende proporre le seguenti ini-
ziative in collaborazione con l’as-
sociazione Genitori di Roccafranca 
- Ludriano: - Incontri assemble-
ari; - Momenti formativi previsti 
per gruppi ristretti e per aree 
specifiche di bisogno; - Percorsi 
finalizzati a creare i gruppi risorsa; 
- Sportelli ascolta genitori. Infor-
magiovani Dal mese di Novembre 
2014 è ripartito sul nostro territo-
rio il servizio “informagiovani”. Il 
servizio sarà presente sul nostro 
territorio il Lunedì pomeriggio dalle 
ore 15 alle ore 17 ogni 15 giorni; il 
servizio verrà effettuato presso la 
biblioteca comunale. Si specifica 
che il servizio è in fase di defini-
zione e che sono possibili alcuni 
cambiamenti pur con l’intenzione 
di mantenere intatte le finalità so-
pra elencate. 
Centro Ricreativo Estivo 
E’ gestito dalla parrocchia in col-
laborazione con l’amministrazione 
comunale e si avvale degli ambien-
ti dell’oratorio. I destinatari sono i 
bambini, ragazzi di età compresa 
tra i 6 e i 14 anni. I turni di C.R.E. 
sono 2: uno presso l’oratorio della 
frazione e l’altro presso l’oratorio 
del comune; ogni turno prevede 
tre settimane d’attività educati-
va. L’amministrazione comunale 
eroga un contributo che permette 
di contenere il costo del servizio. 
Eventuali casi particolari vengono 
valutati dal servizio sociale. 
Tutela minori 
Il servizio si pone all’interno di un 
settore particolarmente delicato e 
complesso, rivolto in prima istan-
za ad assistere, accompagnare e 

tutelare i nuclei familiari in diffi-
coltà, al fine di prevenire e rimuo-
vere i rischi di disagio o di emar-
ginazione. Il servizio si rivolge ai 
nuclei familiari in difficoltà con 
figli minori per i quali è stato di-
sposto un provvedimento da par-
te del Tribunale per i Minorenni o 
del Tribunale Ordinario. 
Servizio di assistenza domicilia-
re educativa minori 
Finalità: Il servizio ha l’obiettivo 
di sostenere la famiglia nello 
svolgimento della propria funzio-
ne educativa nei confronti dei figli 
minori utilizzando personale edu-
cativo o operatori socio assisten-
ziali per: -migliorare e potenziare 
le relazioni familiari; -favorire 
l’integrazione e la socializzazione 
dei minori nel proprio ambiente 
di vita; -favorire un positivo inseri-
mento nell’ambiente scolastico. 
Destinatari: famiglie presenti sul 
territori con figli minori. 
Micronido
L’amministrazione comunale ha 
sottoscritto una convenzione con 
delibera n. 38 del 29/09/2014 
con la Scuola dell’Infanzia Pao-
lo VI al fine di regolamentare la 
gestione del Micronido. La con-
venzione stabilisce che nel pia-
no socio assistenziale vengano 
determinate le fasce di reddito 
di compartecipazione da parte 
del Comune. Da 0 euro a 11.155 
il Comune compartecipa con 50 
euro. Da 11.155,01 a 14874,00 
con 30 euro, da 14.874,01 euro 
a 20.000 euro per 20 euro. Tra 
gli aiuti rientra anche il voucher 
a sostegno delle famiglie con 
bambini 0-3 anni con Il fondo 
intesa che si pone l’obiettivo di 
sostenere le famiglie con bambi-
ni in fascia di età 0/3 anni che 
usufruiscono di servizi per la pri-
ma infanzia (asili nido, micronidi, 
nidi famiglia, centri per la prima 
infanzia).

INTERVENTI A SOSTEGNO DEL-
LA PERSONA

Oltre a interventi di sostegno 
economico (in denaro o in esen-
zione) sono previsti tra l’altro: 
il contributo dializzati pari a 80 
euro mensili, l’assegno per il 
nucelo familiare numeroso (per 
famiglie da 3 figli in su), i pacchi 
alimentari e di abbigliamento (a 
cura del distretto Oglio Ovest), i 
bonus gas ed energia. n

Il piano socio-assistenziale
Tutti i servizi per anziani, giovani e famiglie

Viabilità da correggere
Il Comune di Roccafranca non 
ha perso tempo davanti al fatto 
compiuto, ossia una banale inci-
dente avvenuto ormai tempo fa 
che ha causato l'abbattimento 
di un guard rail all'incrocio tra 
Roccafranca e Ludriano. Una 
situazione che tuttavia ha risve-
gliato giorni di grande dolore e 
sgomento vissuti dalla comuni-
tà nel dicembre del 2011 per la 
morte di Riccardo Bosetti, che 
a 29 anni perse la vita perché 
la sua auto si ribaltò in un ca-
nale artificiale a una rotonda di 
Orzinuovi. Lì sparì la sua auto e 
complice il gelo per lui non ci fu 
scampo nonostante alcune ore 
di agonia. 
Ci volle quasi un anno e mez-
zo per chiudere quel canale 
tanto assurdo e ora il Comune 
di Roccafranca vuole evitare 
analoghi ritardi e soprattutto 
un altro dramma simile. Siamo 
sulla rotonda che coordina la 
via Francesca Sud con la Sp72 
e via degli Artigiani: anche qui 
la Provincia ha lasciato anni fa 
una parte di canale artificiale 
aperto, a mo' di ispezione, ma il 

rischio, statistiche alla mano, è 
elevatissimo. Un ribaltamento 
in questi canali non lascerebbe 
scampo agli automobilisti. 
«Per questo – ha detto l'asses-
sore all'urbanistica Giovanni 
Paneroni – siamo stati in Bro-
letto. Abbiamo preso atto di 
una fase a dir poco problema-
tica legata alla soppressione 
delle Province così come si in-
tendevano fino a pochi mesi fa. 
Per questo abbiamo da subito 
avanzato la richiesta di sostitu-
ire a nostre spese il guardrail, 
salvo poi richiedere alla Provin-
cia il rimborso». A Roccafranca 
sarebbe ripristinato un guar-
drail in acciaio ma al Comune 
non basta. «Noi – ha aggiunto 
l'assessore – ci presteremo 
subito per i lavori più urgenti, 
facendo intervenire un fabbro. 
Tuttavia non ci va bene che su 
una rotonda rimanga una situa-
zione del genere e per questo 
abbiamo fatto protocollare la 
richiesta di chiusura del corso 
d'acqua, così che sia rimosso 
ogni pericolo legato alla sua 
presenza». n
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dando lavoro già al commer-
cialista che di fatto diventa 
per te un dipendente part 
time. 
Quindi: se non hai dipen-
denti in un ufficio dove non 
ci sono lavorazioni di sorta 
sei costretto a produrre il 
documento di rischio, se 
invece sei da solo potresti 
vivere persino sotto un pon-
te. 
Ma non è tutto: se con un 
dipendente non produci il 
documento del rischio per 
il tuo buco di ufficio (han-
no pure vietato l’autocer-
tificazione) guardate cosa 
diavolo rischiate: Sanzioni 
per mancata effettuazione 
della Valutazione dei Ri-
schi: Arresto da 3 a 6 mesi, 
ammenda da € 2.740,00 a 
€7,014,40. 
E’ sufficiente per dire in che 
razza di paese viviamo?
Diteci di sì, perché quello 
che vi stiamo per raccon-
tare è disarmante: grazie 
a questa legge vergognosa 
sono nati migliaia di studi, 
dal nulla! 
Un po’ come per leggi come 
quella sul collaudio-revisio-
ne auto, che ti fanno anche 
alla motorizzazione ossia 
all’ente pubblico, salvo non 
guardartela nemmeno se 
non fosse per una bella “in-
chiodata” che ti chiedono di 
fare, o come la legge sulle 
caldaie che trasforma la 
tua caldaietta in una bomba 
atomica da tenere sorve-
gliata ogni anno. 

E in effetti per mettersi l’a-
nima a posto con il tuo uffi-
cio da 30 metri è stato suf-
ficiente chiamare una ditta, 
farsi inviare un formulario, 
compilarlo e il gioco è fatto. 
Sei ok. 
500 euro e ora il tuo dipen-
dente ha chiari i “grandi” 
rischi che corre venendo in 
ufficio. 
Non parliamo poi dei corsi 
di primo soccorso: un’o-
ra a sentire blaterare un 
tizio, nessuna prova prati-
ca, nessuna formazione e 
siamo già soccorritori! Che 
poi viene da chiedersi per-
ché insegnare a rianimare 
una persona se ci sentia-
mo chiedere di contattare 
subito il 118 e vediamo 
paradossali ricorsi giudizia-
ri contro i primi soccorritori 
civili. 
Peccato infine che nelle 
aziende dove il rischio c’è 
ed è elevato, con buona 
pace dei piani del rischio, 
comunque ci scapanno i 
morti e spesso si scoprono 
violazioni e connivenze as-
surde. 
Immaginatevi un ufficio in 
cui non ci sia praticamente 
nessuno, se non il titolare, 
per tutto il giorno. Con i 
commerciali che non entra-
no in ufficio da mesi...
A voi sembra opportuno ef-
fettuare un piano del rischio 
per strutture regolarmente 
certificate dai proprieta-
ri, dall’impianto elettrico 
al termoidraulico, quando 
parliamo di un ufficio con 
qualche presa elettrica, un 
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La strada per i Finletti è un suolo lunare
I residenti insorgono e chiedono un intervento urgente ed economico

La via Finiletti in due immagini
Veduta da poster per la parrocchiale di 

Pumenengo innevata a febbraio

 Cartolina

Rudiano
Il Giornale di

Borse di studio grazie allo stipendio del sindaco

trasformato in assegni per 
studenti che saranno in tale 
modo aiutati nel prosegui-
mento del rispettivo corso 
scolastico. 
Alla cerimonia hanno par-
tecipato, oltre al sindaco, il 
vice Sara Oliari, l’assesso-
re al bilancio Giulio Riva e 
quello alla pubblica istruzio-
ne Angelo Brocchetti. 
Le somme di risparmio de-
stinate dai tagli alle inden-
nità raggiungono i 15 mila 
euro: la parte restante, os-
sia 8 mila euro, sarà devolu-
ta ad altri progetti destinati 
alla comunità. 
I premi sono andati ad Anna-
rita Bonetti, Marina Brianza, 
Luca Consolandi, Antonel-
la Franzelli, Elisa Franzelli, 
Martina Mazzuchelli, Stefa-
no Molari, Tiziano Paneroni, 

Sara Riva, Nicola Rossi e 
Laura Zambelli (per la licen-
za di scuola media con la 
massima votazione); Giulia 
Bergomi, Siria Bertoli, Lin-
da Brocchetti, Nichole Fari-
na, Mara Locatelli, Michela 
Oneda, Chiara Riva, Elisa 
Rubagotti, Giorgia Seghezzi 
e Noemi Vavassori (dalla pri-
ma alla quarta superiore per 
aver conseguito una votazio-
ne media pari o superiore a 
8).
Infine sono stati premiati 
Laura Brognoli (diplomata 
con 100/100) e Chiara Alle-
grini, Marcello Ghidini e Enri-
co Massetti, che si sono lau-
reati con almeno 100 voti su 
110. L’Amministrazione ha 
annunciato nuovi interventi 
a favore delle scuole per i 
prossimi mesi. n

Festa per gli studenti più 
meritevoli a Rudiano, che 
nei giorni scorsi sono stati 
premiati con le borse di stu-

dio disposte dall’Ammini-
strazione comunale a fronte 
di un risparmio sulle inden-
nità del sindaco Alfredo Bo-

netti per un totale di 7 mila 
euro. 
L’importo è stato infatti de-
voluto al comparto scuola e 

Gli amministratori con gli studenti premiati

«Diamo dignità alla strada 
comunale per i Finiletti»: è 
l’appello che i residenti di 
Pumenengo hanno rivolto 
al sindaco per rimettere in 
sesto la strada rurale che 
taglia in due verso sud l’a-
bitato, dal centro fino alla 
frazione dei Finiletti. 
Su invito dei residenti l’ab-
biamo percorsa e in effetti 
il dissesto è evidentissi-
mo, costringendo al passo 
d’uomo qualsiasi veicolo, a 
fronte delle numerose buche 
presenti su tutto il tratto. 
Abbiamo chiesto che cosa 
desiderassero ai residenti: 
«Al sindaco – dicono – ci 
siamo rivolti per chiedere 
semplicemente una ripara-

zione, nulla di più. Non chie-
diamo di asfaltare la strada, 
ma quanto meno di renderla 
comodamente percorribile, 
almeno con la posa di ghia-
ietto così da riempire le nu-
merose falle presenti. Certo, 
è una soluzione tempora-
nea, perché la migliore so-
luzione sarebbe l’asfaltatura 
o il selciato. Non possiamo 
accettare – concludono – 
che la risposta sia la solita, 
ossia che mancano i fondi: 
per posare del brecciolino 
servono poche centinaia di 
euro e tanta buona volontà». 
Esasperati, alcuni residenti 
non hanno scartato l’ipotesi 
di prestare manovalanza pur 
di sistemare la strada. n

¬¬ dalla pag. 1 -  Ispettori ...
computer e tre lampadine?
La risposta è “no” perché 
se diceste “sì”, ci stiamo 
anche noi, purché con 20 
euro un imprenditore dichia-
ri lo stato del suo ufficio e 
gli ispettori del lavoro si fac-
ciano due risate perché è 
stato costretto pure a farlo. 
Non certamente ammettete 
un piano del rischio per 500 
o 1000 euro per dire che se 
in un ufficio con uno o due 
dipedenti, mettendo un dito 
nella presa della corrente o 
mettendosi a bocca aperta 
sul toner di una stampante, 
ci si possa fare del male. 
Vedete questa è l’Italia: il 
Governo delibera queste 
norme per salvarsi solo ap-
parentemente la faccia (di 
tolla), un Governo che ha, 
mantenendo l’Ilva in quelle 
condizioni per decenni, sal-
vo poi prendersela con chi 
non fa un piano di rischio 
per un ufficio di 30 metri e 
ha investito in uno o pochi 
dipendenti (da erore, ora 
che i dipendenti sono una 
rarità). 
E ora veniamo alla cronaca: 
nuova aggressione ai danni 
di ispettori del lavoro. 
E’ successo il 23 gennaio 
ad Iseo. 
Due funzionari sono entrati 
in un pubblico esercizio per 
svolgere attività di controllo 
e di verifica presentandosi 
e qualificandosi al datore di 
lavoro. 
E’ stato allora che un avven-
tore del locale si è scagliato 
contro gli ispettori tanto che 
uno dei due ha dovuto far 

ricorso alle cure sanitarie.
Marcello Marroccoli che per 
la Cisl segue Funzione Pub-
blica: 
“Non siamo in presenza di 
un incidente di percorso 
ma dei frutti avvelenati di 
una clima che si è costru-
ito in questi anni con la 
sistematica banalizzazione 
del lavoro pubblico, con la 
moltiplicazione di insoppor-
tabili luoghi comuni, con la 
sottovalutazione dei tanti 
segnali d’allarme denuncia-
ti dai lavoratori.
Esprimendo solidarietà ai 
due funzionari dello Stato, 
la Cisl Funzione Pubblica 
di Brescia chiede una “for-
te riflessione sia da parte 
dell’amministrazione di rife-
rimento dei due funzionari 
– il Ministero del Lavoro – 
sia da parte di tutte le isti-
tuzioni dello Stato che sul 
nostro territorio sono impe-
gnate nella tutela dei diritti 
e della legalità”.
“Coloro che devono far ri-
spettare la legge – conclu-
de Franco Berardi, segre-
tario provinciale della Cisl 
Funzione Pubblica – non 
possono essere mandati 
allo sbaraglio senza il fon-
damentale supporto di tut-
te le istituzioni, senza una 
formazione specialistica 
continua, ma, soprattutto, 
senza che si plachi la cam-
pagna denigratoria nei loro 
confronti da parte di chi al 
contrario dovrebbe tutelari 
e spiegare la loro pubblica 
utilità”.
A fronte di quanto accadu-

Il risparmio per l’indennità non riscossa da Bonetti contribuisce al premio per gli studenti

to tuttavia, visto che episo-
di simili stanno ripetendosi 
con una certa frequenza, è 
d'obbligo secondo noi lan-
ciare altre riflessioni.
La prima è cassare come 
idiota un simile gesto, per-
ché offendere o aggredire 
sono gesti da condannare 
con durezza. Tuttavia, prima 
di chiedere ulteriore prote-
zione, è bene capire se ab-
bia un senso intervenire sui 
luoghi di lavoro sanzionando 
irregolarità spesso formali e 
non realmente pericolose 
per dipendenti e terzi. 
Questo perché la presa 
andrebbe mollata in un 
momento in cui le aziende 
vengono prese a cazzotti dal 
Governo e dagli enti locali 
che non tollerano nessuna 
dilazione o sospensione 
provvisoria nei pagamenti 
di tasse, contributi, tariffe 
locali, che incrementano gli 
stessi tributi (vedi il dram-
ma del pellet con iva al 22% 
quando molte aziende han-
no appena tentato il rispar-
mio in bolletta investendo in 
caldaie e stufe a pellet). 
Sindacati e ispettori dovreb-
bero semmai chiedere al 
governo di cambiare atteg-
giamento nei confronti delle 
imprese e finché la situazio-
ne resta questa, ossia in cui 
il tesoro delle piccole e me-
die imprese viene trattato 
come carne da spremere e 
macellare, dovrebbero rifiu-
tarsi di uscire con i controlli 
o quantomeno evitare conti-
nue e inopportune sanzioni. 
Un malato terminale o un'a-

zienda che fa fatica a tirare 
avanti non può trovarsi con-
tinue contestazioni formali, 
se non reagendo con rabbia 
e sdegno (ovviamente ripe-
tiamo non certamente con 
offese o aggressioni). 
Un conto sono le violazioni 
gravi, altro sono violazioni 
a norme assurde, inventate 
dallo Stato stesso, come 
quelle di imporre il certifi-
cato dello stato di rischio 
persino a piccoli uffici che 
nemmeno possono più au-
tocertificarlo ma devono 
compilare anche 50 pagine 
e pagare cifre da capogiro 
per dire che se metti il dito 
nella presa prendi la scos-
sa, oppure che se ti metti 
a bocca aperta sopra una 
stampante respiri le polveri 
del toner. Povera Italia, ma 
dove sei arrivata? 
E tutto per cosa? 
Per inventare dei non lavo-
ri di persone che vivranno 
senza una reale identità la-
vorativa? 
Ovviamente la massima so-
lidarietà alle due professio-
niste aggredite, ma se non 
cambia il Governo, questi 
dipendenti pubblici saranno 
sempre più esposti a gravi 
rischi. 
Ma o si cambia e si introdu-
ce un rispetto istituzinoale 
per chi fa impresa e crea 
lavoro o si continuerà a fare 
politica sfruttando la massi-
ma antichissima del “dividi 
et impera”, creando barrica-
te continue tra controlloari, 
imprenditori e dipententi.
n

Il Comune di Rudiano, 
nell’ambito della rassegna 
“Teatri di Pianura” organiz-
za due spettacoli aperti sia 
agli adulti che ai bambini:
Sabato 21 febbraio alle ore 
21.15: Marco Ravasio “Da 
Bach ai Beatles”: storia 
della musica suonata e rac-
contata. Apertura cassa ore 
20.00 - Biglietti: intero € 10 
- ridotto € 8.
Domenica 8 marzo ore 
16.00: Veronica Gonzales 
“Il teatro dei piedi” per bam-
bini e adulti.
Apertura cassa ore 15.00 
- Biglietti: dai 4 anni in poi 
€ 6.
n

Arriva
il teatro
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CHIARI via Brescia 31 presso c/c Italmark, 
BRESCIA via f.lli Ugoni 4/b, via Triumplina 211, via Della Volta 82 

REZZATO via Brescia 19

MANTOVA - CASTIGLIONE D/ S via Cavour 54 presso c/c Italmark

CREMONA via Ghinaglia 146.

SCALDUCCIA
Trapunta stampata double face,

trapuntata a capo e rifinita con bordino
1 piazza € 80,00 - 50% € 39,00

1 piazza e mezza € 100,00 - 50% € 49,00
2 piazze € 110,00 - 50% € 55,00

TRAPUNTA LILLY 2 PIAZZE
Trapunta ribattuta in jacquard tinto 

in filo con effetto del disegno in rilievo
€ 179,00 - 50% € 89,50

TRAPUNTA ASIA 2 PIAZZE
Trapunta ribattuta in jacquard tinto in filo con 
effetto del disegno in rilievo
€ 169,00 - 47% € 89,50

TRAPUNTA LAUREN 2 PIAZZE
Trapunta con volant e spacchi laterali 
€ 159,00 - 20% € 125,00

pendolari, diventano i luoghi 
della narrazione. La metro-
poli, crocevia di gente che si 
riversa, per disperdersi e poi 
reincontrarsi ogni mattina alla 
stazione di Lambrate, al bar 
Bottini, oppure accalcata alla 
stazione di porta Garibaldi. 
Scene di vita ordinaria cari-
che di vena ironica, e ipocrisie 
messe a nudo dietro un mon-
do offuscato dalla frenesia. 

Poi i racconti di un sud dove 
ancora pulsa nel sangue la 
‘hybris’ dei Greci, la cultura 
dei Messapi, con quella pre-
senza di un ‘troppo’ che per-
mea la quotidianità insieme a 
un poetico ‘Allegru cori pleni’.
Soprattutto quando la memo-
ria ripercorre i luoghi delle 
proprie radici, lo sguardo bam-
bino di Aurorella esplora la fre-
schezza e la genuinità di una 

cultura radicata nel lavoro dei 
contadini e dei pastori regola-
to dalle bizzarie del tempo. 
A Cantari tutti concorrono 
generosi alla costruzione del 
ponte per attraversare le due 
sponde della fiumara senza 
nome, e la porta delle case è 
sempre ‘ammarrata’, segno di 
ospitalità e accoglienza. 
Non mancano anche i per-
sonaggi malvagi, come ‘u 
conzaurmelle’, il riparatore 
di ombrelli, malparliere e in-
gannatore che ordisce le sue 
trame nell’ombra, o come il ra-
gazzotto sfaccendato, ingrato 
e spillasoldi.

E vicino alla fiumara, sotto la 
quercia secolare, lo Scirocco 
ci immerge nell’inconfondibile 
profumo di Serricella d’Acri. 
Come il gusto del ‘piccolo dol-
ce’ scatena la memoria, così 
il finocchietto selvatico, l’ori-
gano e la mentuccia satura-

prima del Teatro Ariston. 
Nessuno tuttavia sapeva che 
quel busto è di un grande 
scultore bresciano. 
A rivelarlo è stato Pietro Re-
possi, avvocato clarense e 
nipote dell’omonimo scultore 
che circa quarant’anni fa as-
sisteva curioso ai lavori del 
nonno nel suo laboratorio. 
«Era uno strano faccione – 
dice Repossi – a cui stava 
lavorando con la creta il non-
no, per preparare il calco di 
quello che poi sarebbe diven-
tata l’opera finale in bronzo. 
Ricordo che ne produsse una 
copia anche per la compagna 
del musicista che la pretese 
una volta saputo del proget-
to». 
L’opera venne presentata a 
Chiari in Pinacoteca Repossi 

¬¬ dalla pag. 1 -  Tra Chiari ... ¬¬ dalla pag. 1 -  Repossi ...
alla presenza della sou-
brette Lola Falana, per poi 
essere indirizzata al Casi-
nò di Sanremo. 
L’anno è il 1971: l’opera fu 
commissionata in occasio-
ne della morte dell’artista 
che a Sanremo si esibì nel 
1968 con l’italiana Lara 
Saint Paul. 
«La prossima settimana – 
scherza il nipote Pietro – 
vado a vedere se è ancora 
al suo posto. Ho fatto una 
mezza scommessa con 
un amico di quelle parti e 
quando ha saputo che la 
statua era di mio nonno mi 
sono aggiudicato un sog-
giorno sanremese, grazie 
al quale non mancherò di 
dimostrare carte alla mano 
la paternità di quella sta-
tua». 
Intanto nel 2011 a bacia-

no il vento con il loro tripudio 
di fragranze, e riconducono 
l’autrice ai luoghi della cava 
d’argilla dove sorge la casa 
nuova. Ogni domenica, l’odo-
re di naftalina delle donne a 
messa, e il sapore di casa per 
le ‘uzunquatelle’ preparate da 
mamma, cosparse di miele di 
fichi. 
Conosciamo nonna Cristina, 
un temperamento appassio-
nato alla lite da brava “ rivolu-
zionaria della conservazione”, 
donna rocciosa vista piangere 
solo ai funerali e disposta a 
cedere le sue trecce bianche 
al ‘capillaru’ in cambio di tre 
fiori di plastica. Fiorina, con 
i suoi vestiti variopinti da lei 
stessa cuciti, stampa in se-
greto santini di ogni foggia e 
colore per convertire i bambi-
ni, inconsapevolmente infede-
li. Nonna Anninella, appena 
trentacinque di piede e un 
cuore immenso, con premu-
ra materna ogni giorno frigge 
le sarde per Carminiellu, un 
poveruomo uscito innocente, 
dopo trent’anni di carcere.
Ecco, allora, la cornice narra-
tiva di queste figure femminili 
travalica i confini di una terra 
sospesa tra la valle del Crati 
e la Sila, e diventa occasione 
per altre donne, in diversi con-
testi e luoghi, di riconoscersi. 
‘Se mi racconti’ gioca con le 
parole del sottotitolo ‘semi di 
storie’. Semi di racconti as-
secondano il pendolare- viag-
giatore, conducono nel viaggio 
immaginario oltre i confini del-
la propria terra. Sono dedicati 
a quanti vogliano aprirsi alla 
bellezza semplice della vita.
Non ci resta che aspettare la 
presentazione del libro a Chia-
ri n

Aurora Luzzi, Se mi racconti, 
Edizione Terra d’ulivi, Lecce, 
2014. www.claudiapiccinelli.
it

Aurora
Luzzi, vive
a Chiari, 
lavora a 
Milano

ed è arrivata
dalla Calabria.
E’ al suo primo

libro
Il nipote di Armstrong bacia la statua di Repossi. A destra lo scultore, scomparso nel 1984

re e salutare questo gioiello 
è stato proprio il nipote di 
Armstrong, Charlie Kassies 
Armstrong, pure musicista e 
cantante, che venne apposi-
tamente al Casinò per visi-
tare il tempio della musica 
in cui aveva cantato il padre. 
«Per mio nonno – dice Re-
possi – la soddisfazione è 
stata certamente grande, 
anche se il dispiacere è 
quello di non aver mai potu-
to incontrare l’artista a cui 
ha dedicato questo cimen-
to». 
Ieri mattina, Repossi aveva 
pubblicato sul suo profilo 
di Facebook la notizia, rive-
lando una paternità ai più 
insospettata che conferma 
il talento e l’apprezzamento 
ricevuto dallo scultore Pietro 
Repossi in Italia oltre che in 
tutto il mondo. n
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Per questo parcheggio
diffidato ci vorrebbe
un grosso punto di 

domanda. Segnalato già all’ufficio
tecnico dalla nostra redazione
dovrebbe essere già a posto 

da alcuni giorni
Sempre più aggiornato il nostro Cfp, che ora avviato un corso

per termotecnici

Storie di un’Italia di primo No-
vecento si scoprono dopo il 
clamoroso black-out avvenuto 
con la nevicata tra giovedì e 
venerdì mattina. 
Se infatti gran parte della pro-
vincia è tornata ad avere luce 
e acqua, resistono località 
dove la sospensione dell’ener-
gia elettrica, e quindi anche 
del riscaldamento, ha qualco-
sa di scandaloso. 
A dirlo sono in primis i resi-
denti di un’intera frazione a 
vocazione zootecnica: si tratta 
della Marocchina, località di 
Cizzago, dove i bovini e l’agri-
coltura rappresentano il fiore 
all’occhiello del settore prima-
rio di questo Comune. 
E l’8 febbraio, dopo quasi tre 
giorni, a corrente elettrica an-

cora mancava in questo borgo 
rurale tra i più antichi della 
provincia. 
«Le cascine – dicono alla fa-
miglia Plebani – sono sem-
pre le ultime. Siamo ridotti a 
vivere come nell’Ottocento e 
le nostre aziende riescono a 
campare solo grazie ai nostri 
generatori che abbiamo pru-
dentemente acquistato. 
Ma l’Enel invece quali precau-
zioni ha preso per affrontare 
una nevicata tanto trascurabi-
le?». 
Anche la famiglia Visini si dice 
sconcertata: «Il borgo vive di 
sette trattori accesi per far 
funzionare a mo’ di generatori 
gli impianti dei capannoni e le 
caldaie. E’ una cosa assurda 
essere ancora senza corrente 

dopo due giorni».
La stessa situazione è tocca-
ta al figlio Roberto Visini, che 
a Roccafranca (dove altre ca-
scine ieri sera erano senza 
elettricità), è stato costretto a 
lasciare l’abitazione e a recar-
si dai suoceri non avendo un 
generatore. 
«Dico solo che è uno scandalo 
– ha tuonato il sindaco Mauro 
Maffioli -, tanto che già vener-
dì sera avevo preventivato di 
portare le famiglie in palestra 
se l’elettricità fosse mancata 
anche alla sera. 
Il caso della Marocchina rap-
presenta una vergogna con 
cui Enel e Governo dovrebbero 
confrontarsi. 
Lo stesso di casi per risto-
ranti, bar e attività produttive 

Carissimo concittadino/a della città di Rovato
Siamo una lista civica, formata da persone come te e cittadini di Rovato.
Di mestiere siamo operai, dipendenti, studenti, disoccupati, casalinghe, liberi professionisti e non 
politici. Siamo un insieme di persone comuni che hanno deciso di riunirsi per poter risolvere i 
problemi che si vedono e si sentono nella propria amatissima città.
Con questa lettera Ti chiediamo quali sono i problemi che dovrebbero essere risolti nella 
città di Rovato e frazioni.
Scrivilo tra queste righe anche in forma anonima.
Grazie del tuo aiuto.

Lista Civica Rovato e Frazioni Insieme

Sei uno di noi ? Vuoi collaborare con noi? Contattaci

cellulare. 377/5407429 - insiemerovatoefrazioni@gmail.com
Accedi alla pagina web: www.insiemerovatoefrazioni.jimdo.com
oppure scarica la App con il QrCode
per inviarci la tua proposta e la tua idea in formato digitale
Si può restituire la lettera anche presso la nostra sede in Via Solferino
(di fronte alle Scuole Medie di Rovato)Co
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Comezzano-Cizzago
Il Giornale di Neve: allevatori inferociti

messe in ginocchio da questo 
blak-out». 
Visini ha inoltre perso un capo 
bovino per il crollo di una ten-
sostruttura, come pure Toma-
soni a Roccafranca. Inferociti 
sono anche i resdienti di via 
Crivello a Roccafranca, e le 
famiglie Troni, Polenghi, Picci-
nelli, Lanzi, Bazzurini, Menni, 
e Zani. 
Sono solo alcune delle impre-
se zootecniche fiore all’oc-
chiello dell’allevamento di 
bovini da latte. Bovini che ieri 
hanno dimezzato la produzio-
ne e hanno sofferto la terza 
giornata con abbeveramento 
d’emergenza.
Ora pensano di denunciare 
Enel con una class action. 
n Qui sopra una cascina della Marocchina. In alto il crollo alla 

cascina Tomasoni in via Crivello a Roccafranca




